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Si fermano per quattro ore i lavoratori dell'industria e dell'agricoltura 

Venti manifestazioni in Toscana 
durante lo sciopero generale » . , . . * 

I sindacati chiedono la rapida e positiva chiusura delle trattative per i contratti - La giornata di lotta vuole 
significare anche un deciso impegno contro il terrorismo - Le iniziative previste oggi nei centri della regione 

Oggi per un minimo di 4 
ore scioperano i lavoratori 
dell ' industria e dell'agricoltu
ra dando vita alla giornata di 
mobilitazione e di lotta deci
sa dal Direttivo Nazionale 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL ne,l quadro delle lotte 
contrat tual i eci a sostegno 
della richiesta di una chiusu
ra rapida e positiva delle 
t ra t ta t ive . Cent inaia di mi
gliala di lavoratori toscani 
scenderanno in sciopero con 
milioni di altri lavoratori nel
l ' intero paese e da ranno vita 
a 20 iniziative e manifesta
zioni terri toriali . 

Le chiusure politiche e pre
testuose che finora hanno 
contraddis t into l 'atteggiamen
to del padronato su tut t i i 
punti qualificanti delle piat
taforme necessi tano di una 
intensificazione della lotta e 
dell 'iniziativa. 

Il sindacato, al contempo, 
pur valutando il grande valo
re che assumerebbe una ra
pida conclusione delle ver
tenze aper te in un clima po
litico complicato e denso di 

avvenimenti importanti , riaf
ferma la volontà di lotta dei 
lavoratori per soluzioni con
t ra t tual i che affermino la li
n e a meridionalista, di svilup
po dell'occupazione, di pro
grammazione c'omocratica 
finora avversata nei fatti dal 
padronato pubblico e privato, 
quindi non r inunciando ai pi
lastri della s t ra tegia contrat
tua le e dellu p ia t ta forma del
l 'Eur i e reclamando una 
svolta di politica economica. 

Dopo gli ult imi dolorosi 
avvenimenti terroristici di 
Roma e la risposta massiccia 
che il 3 maggio i lavoratori 
ed i cittadini hanno dato al
l'acutizzarsi della s t rategia e-
versiva. la giornata dell'8 
maggio e le manifestazioni 
indette sa ranno una ulteriore 
occasione di impegno dei la
voratori a ò'fesa delle istitu
zioni contro il disegno scar-
dlnatore dello ' S ta to demo
cratico, per un clima di 
confronto civile nel Paese 

fi quadro riassuntivo delle 
iniziative è il seguente: 
FIRENZE 

Sciopero di 4 ore dell'in
dustria, a r t ig ianato e dei 
braccianti . L' intera mat t ina ta 
II t raspor to merci . Dalle ore 

• 9 al te rmine della mat t ina ta , 
' il Circondario s di Firenze. 

• • Manifestazione • • in te rzonale 
,' con questo svolgimento: ' ' 

Concent ramento 1. - corteo 
Zona Scandicci-Le Signe 
Quartieri 4 e 5 di Firenze, 
Zcoa Chiant i : ore 9 in piazza 
Vittorio Veneto (Ponte, alla 
Vit toria) . 

Concentramento 2. corteo 
Zona Bagno a Ripoli. Fiesole, 
Quart ieri zone Sud-Est di Fi
renze. Zona Mugello, Zona 
Val di Sieve: ore 9 in piazza 
Beccaria. -

Concent ramento 3 . corteo 
Zona Centro Norò e Z rna In
dustriale. Zona Sesto-Cam-
pi-Calenzano:ore 9 alla For
tezza da Basso (i lavoratori 
metalmeccanici della zona 
industriale confluiranno alla 
Fortezza da Basso con un 
corteo che si formerà in via 
Panciat ichi) . 

Alle ore 10.30 in piazza del
la Signoria Comizio. Par lerà 
Giacinto M i l i W o segretario 
confederale CGIL. 
VIAREGGIO 

Manifestazione con comizio. 

FORNACI DI B-ARGA 
(Confluenza anche della 

P iana di Lucca). Manifesta
zione con comizio. 
BIBBIENA 

Sciopero dalle ore 9 alle o-
re 13 e manifestazione di zo
na del Casentino, con comi
zio. 
SAN SEPOLCRO 

Sciopero dalle ore 13 alle 
ore 17 con comizio alla IBP. 
AREZZO 

Sciopero con presidio dei 

lavoratori e diffusione di ma
teriale sincacale, in piazza S. 
Jacopo. Alle ore 16 incontro 
con le forze politiche sul te
ma dei rinnovi contra t tual i . 
MONTEVARCHI 

Sciopero dalle ore 9 alle o-
re 13 dell ' industria ed arti
gianato. Edili e braccianti 
l ' intera giornata. Al mat t ino 
manifestazione dell 'intero 
Valdarno con comizio di 
Gianfranco Rastrelli , segreta
rio generale della Federazio

ne Regionale CGIL CISL-UIL. 
LIVORNO 

Sciopero dalle ore 9. corteo 
e comizio di Gino Manfron, 
segretario confederale della 
UIL. 
ROSIGNANO 

Sciopero e manifestazione. 
PIOMBINO 

Sciopero e manifestazione. 
PISA 

Sciopero di 4 ore al matti
no, manifestazione e comizio 
di Giorgio Liverani segreta

rio generale della FILIA Na
zionale. 
PONTEDERA 

Sciopero di 4 ore al matti
no manifestazione e comizio 
di Alberto Tridente , segreta
rio nazionale della FLN. 
GROSSETO 

ScioDero di 4 ore del tessili 
abbigliamento, alimentaristi , 
chimici e minatori . 8 ore per 
edili metalmeccanici, brac
cianti . Nell 'area di Grosseto 
dalle ore 9 alle ore 12. Mani-
fes tazìme provinciale a 
Grosseto, piazza Dante. 
PRATO 

Sciopero al matt ino. I cor
tei affluiranno in piazza S. 
Maria del Castello dove si 
svolgerà la manifestazione. 
PISTOIA 

Sciopero ai matt ino. Mani
festazione provinciale comi
zio in piazza Garibaldi con 
informazione delle categorie 
sul l 'andamento ("olle t rat tat i 
ve contrat tual i . 
SIENA 

Durante lo sciopero assem
blea-dibattito con le forze 
oHIHehe. 
POGGIBONSI 

Manifestazione della Val-
delsa senese e fiorentina, con 
comizio (nel pomeriggio). 
CHIUSI 

Manifestazione della Valdi-
chiana senese ed aret ina, ccn 
fomi7io. 
MASSA 

Industr ia ed agricoltura. 4 
ore di sciopero. L'intera 
pìornata per le costruzioni. 
Ore 10 manifestazione pro
vinciale e comizio in piazza 
Garibaldi 

A Siena una esperienza diversa nel modo di pensare la casa 

Nel quartiere di San Miniato 
nuove idee perle abitazioni 

Un progetto urbanistico che recupera la dimensione umana del vivere sociale - Gli al
loggi, i servizi, gli spazi pubblici e la vita comunitaria - Assemblea con gli architetti 

Minacciati licenziamenti nella sede di Siena- Pietriccso 

La Stac chiude i supermercati 
Da ieri i dipendenti scioperano 

In due anni gl i occupati della « catena » so 
dazione cinque plinti • di -vendita - I lavora 

no passati da 230 a 155 - Rischiano la liqui-
tori - chiedono l'amministrazione controllata 

SIENA -^ I 28 dipèndenti del 
supermercato Stac, s i tuato nel 
quar t ie re popolare ctól Pietric-
• ciò, scioperano da lunedi a 
t empo indeterminato contro 
le minacce dì l icenziamento 
avanzate dall 'azienda. 

II grande supermercato ave
va cominciato a regis trare le 
prime difficoltà due ann i fa 
dopo un avvio « folgorante » 
anche se punteggiato di po
lemiche. 

Da qualche tempo le vendi
te avevano cominciato a se
gnare un calo pesante , non 
certo derivato dalla diminu
zione dei clienti, ma piut tosto 
dalla riduzione della quan t i t à 
tV»Me merci in vendita. 
• Nel- corso di un primo In
contro fra le organizzazioni 
sindacali e di categoria e la 
azienda, l 'amministratore de
legato Mario Niccolini aveva 
messo l 'accento sulla neces
si tà di r idimensionare la gran
de quant i tà di categorie mer
ceologiche che sarebbero do-

s - s • 

i vute passare da 13 mila a 5 
' mila. 

Questo espediente avrebbe 
consenti to, secondo le previ
sioni dell 'azienda, di r idurre 
il deficit determinatosi in un 
al tro supermercato cella ca
tena Stac, a Pon te a Ema. 

L'operazione di ridimensio
namento det te rap idamente 
?li effetti desiderati dall 'azien 
da : in due anni I 230 dipen
denti nei vari supermercat i 
della ca tena scesero a 155. 
- Le t ra t ta t ive cont inuarono 
anche • successivamente di 
fronte olle continue richieste J 

di r id imensionamento avanza- | 
te dall 'azienda che lamenta
va una crisi sempre più pe
san te . - — 
- Nevi si può dire che I la
voratori n o n ' a b b i a n o dimo
s t ra to senso cV responsabi
l i tà: nel novembre "78 deci
devano di r inunciare a due 
Riornate di lavoro a cgni me
se per dare quell'ossigeno che 
l'azienda chiedeva. Tu t to pe

rò si è rivelato inuti le. Con 
una convocazione a sorpresa. 
il 5 maggio scorso, la Stac 
ha informato i sindacati , pres
so l'ufficio del lavoro di Arez
zo. di non poter far fronte al
le pressant i richieste di paga
mento avanzate dalle banche 
e di dover procedere quindi 
ad un ulteriore rióimensiona-
mento . 

La proposta capestro avan
zata dal l 'amministratore de
legato parla di chiusura per 
cinque punti di vendita (due 
ad Arezzo, due a Perugia e 
uno a 'Pra to) di "ristrutturazio
ne per i set te r imanent i (esat
t amen te t re ad Arezzo, due a 

' S i ena e due a Firenze) . Co
sì verrebbero automaticamen
te licenziati 38 dipendenti dei 
supermercat i che cesserebbe
ro l 'attività, ment re negli al
t r i negozi — a det ta dell'azien
da — si fVvrebbe ridurre il 
personale con altri 55 licen
ziamenti . 

I dipendenti della catena 
S tac potrebbero quindi passa
re da 155 a 62. 

I lavoratori si sono quindi 
trovati a fare i conti con una 
situazione senza sbocchi e si 
sono messi alla ricerca di 

soluzioni al ternat ive. Loro pri
ma preoccupazione è s t a t a 

quella di impedire che l'azien
da, trovandosi pressata dalle 
richieste di pagamento colle 
banche, perdesse di vista gli 
impegni verso i propri dipen
denti . sia in termini di sala
rio mensile, sia di eventuale 
liquidazione. Per questo mo
tivo i 28 lavoratori della Stac 
di Siena, da questa settima
na presidiano il supermerca
to per salvaguardare almeno 
il valore economico delle mer
ci che ancora si trovano nel 
magazzino. Infat t i le garan
zie dell 'amministratore dele
gato circa la sicurezza delle 
liquidazioni sono s ta te cosi 

esigue da giustificare ogni cVf-
fidenza dei lavoratori. 

SIENA — Ci si arriva tra
versando le verdi ondulazioni 
della campagna intorno a 
Siena, il luminate da un vento 
leggero, più vivo sulle cime 
del boschetto che par te dal 
fondo valle e sale su per la 
collina verso il nuovo Poli
clinico. 

San Miniato è sul versante 
opposto, su un declivio che 
sale dolcemente e che le 
costruzioni assecondano sen
za interruzione. Dapprima si 
intravvede l'ossatura, poi i 
percorsi già delineati fra 
stecca e stecca, infine alcuni 
movimenti, figure che vanno 
prendendo forma e il quar
tiere che abbandona la Mia 
immobilità per essere un 
luogo di incontro. 

Gruppi di persone, famiglie 
al completo con i bambini 
s t anno già visitando il nuovo 
quartiere. I futuri abi tant i di 
San Miniato non si trovano 
lì per caso. 

L'incontro, organizzato dal 
Comitato Cit tadino del PCI 
ha lo scopo di fornire un'oc
casione ai prossimi inquilini 
di San Miniato per en t rare 
in contat to ufficiale con il 
loro quartiere, per ascoltare 
le spiegazioni che hanno loro 
fornito i progettisti archi te t t i 
Augusto Mazzini e Fabrizio 
Mezzedimi, assessore all'ur
banistica del Comune di Sie
na. 

Quando ci contiamo, in u-
na salet ta provvisoria, allesti
ta in uno dei quart :eri in 
costruzione, siamo circa due
cento. E' s tato un incontro 
importantissimo. San Miniato 
non è un quart iere facile: un 
esempio di urbanistica Inte
gra ta dove 11 risiedere signi 
fica abita- uno spazio rela
zionale at trezzato come sin
tesi archi tet tonica del rap
porto spazio tempo dove il 
cit tadino si muove durante le 
sue molteplici a t t ivi tà giorna
liere. 

Allora è del tut to evidente 
che gli abi tant i sono u n a 
par te essenziale, sono gli at to
ri e gli scenografi, al tempo 
stesso, di uno snazio che non 
domina o condiziona, ma che 
è dominato, condizionato e 
modellato. 

Che cosa è San Miniato? 
«Un quart iere dove si può 
vivere bene: dipenderà da 
noi che c i ' andremo ad abita
re». «Sono d'accordo con la 
scelta che h a fat to il comu
ne : qui troveremo pratica
mente tutto, dai negozi ol ci
nema. al teatro, ai percorsi 
per le passesrgiate». 

«San Miniato? E' una cosa 
grossa. Non si può ancr ra 
dire come verrà, ma dalle 
spiegazioni che ho avuto sta
sera penso che verrà bene. 
Mi pipce l'idea del laghetto 
che verrà costruito sul fondo 
valle». 

Ad un componente del cor-
siglio di circoscrizione c'-»= 
comprenderà il nuovo quar
tiere chiedo: Ma che cosa è 
San Miniato rispetto a Siena? 

«La sua prosecuzione, in 
un certo senso. Qui ritrovo. 
in termini moderni, lo st*>-so 

' indice di vivibilità che offro
no gli spazi e le archi te t ture 

I dela Siena medioevale». 
I Mentre scorrono le diaposi-
j tive. alle nostre spalle sen-
| t iamo dei comment i : «Sono 

curioso di vedere come ci si 
sta». Una curiosità che era 

Eccezionale programma di festeggiamenti 

Il Duomo 
di Siena 
compie 

800 anni 
La Cattedrale fu consacrata il 18 novembre 
del 1179 - La peste del 1348 ridimensionò il 
progetto di ulteriori ampliamenti - Nella storia 
un contrappunto religioso alle vicende sociali 

SIENA — La cattedrale 
tenete compie gli annt. Ot
tocento, per la preasio-

.ne. E per una festeggiata 
tanto illustre era normale 
che fosse previsto un pro-

, grammo di festeggiamenti 
eccezionale; in guesto pri
mo scorcio di anno, infat
ti, si è già svolta una no-

. tevole parte delle inanità 
stazioni previste per cele
brare gli otto secoli tra-

. scorsi da quel 18 novem
bre 1179, giorno in cui. 
secondo una tradizione 
suffragata dai documenti, 
fu consacrata la chiesa 
che, insieme al palazzo co
munale, ha rappresentato 

l fino ad oggi il simbolo 
stesso delta città, 

Per la cattedrale i sene
si ebbero, fin dalle epoche 

, più antiche, una particola-
. re attenzione: la videro. 
• quando ancora non era del 
'- tutto terminata, come una 
. loro prestigiosa insegna, 
' da mostrare ttgli occhi dei 
t' concittadini — e soprat

tutto — del forestieri. E 

tanto furono convinti di 
questo da decidere, nella 
prima metà del XIV se
colo (quando appunto non 
ancora la fabbrica era 
compiuta) di adibire l'edi
ficio fino ad allora co
struito a semplice transet
to di una più grande cat
tedrale, che fosse la più 
grande della cristianità e 
— soprattutto — oiù pre
stigiosa dì quella della vi
cina Firenze con la quale, 
perduta ormai Ut gara per 
la supremazia politica ed 
economica, Siena si im
pegnò in una tenace rin
corsa sul piano estetico. 

La cattedrale nuora — 
che doveva avere le di
mensioni di tutta la attua
le piazza del Duomo — 
non si fece. 

A far svanire il grandio
so sogno intervennero mol
te cause, ma soprattutto 
intervenne queirtmmane 
flagello che fu la peste del 
1349 che decimò la popo
lazione. 

Al senso religioso del

l'edificio non andò mai 
disgiunto anche un sottin
teso politico: la posizione 
delta cattedrale — ha af
fermato Roberto Barzanti 
nella conferenza che in 
gennaio ha ufficialmente 
aperto il ciclo di celebra
zioni — che si situa come 
acropoli all'interno della 
prima cerchia di mura, ri
chiama immediatamente 
la posizione di rilievo via 
via acquistata dal vescovo 
e dalla chiesa, non solo 
come fulcro della vita spi
rituale, ma come riferi
mento obbligato di cresci
ta civica, come autorità 
indiscussa e prestigiosa 
nei confronti delle vicine 
citta, in primo luogo Arez
zo e Firenze. 

Fin dalle origini la cat
tedrale senese fu intima
mente legata con U culto 
mariano: un culto che la 
costruzione della cattedra
le e la sua dedicazione ri-
vitalizzarono ma che indi
scutibilmente preesisteva. 
C i forse un qualche noc

ciolo di verità — ha in
fatti affermato Ubaldo 
Morandi. direttore dell'Ar
chivio di Stato di Siena 
nel corso della sua con
ferenza su questo argo
mento — nella leggenda 
che vorrebbe la vrima de
dicazione di Siena alla 
Madonna proprio ad ope
ra del suo evangelizzatore, 
Sant'Ansano. 

Non sfugge la singolari
tà del fatto che l'anno 
« indizionale * (un lasso 
di temvo che, originaria 
menie usato con finalità 
tributarie, rappresentò nel 
medioevo un criterio di 
datazione) a Siena, unica 
città al mondo, iniziasse 
r8 settembre, anziché il 
1.. e che le prime testimo-

. nianze di questa fino ari 
ora sconosciuta anomalia 
risalgano al 730. a pochi 
anni dopo. cioè, che il 
pontefice Sergio I aveva 
proclamato la festa deVm 
Natività di Maria festa so
lenne della chiesa. 

Per i senesi, dunque. fi 

duomo fu una casa per 
pregare e per ritrovarsi. 
per essere protetti e rico-
noscersi partecipi di una 
identica comunità. E gli 
effetti di questa suggestio
ne collettiva si ritrovano 
attraverso tutto l'arco del
la stona cittadina. 

Il primo, clamoroso epi
sodio. fu forse quella pru 
cessione che. alta vigilia 
dello scontro di Montapei-
ti, vide una intera cit
tadina sotto la guida del 
suo capo riconosciuto. Bn 
nnguida Lucari, in proces
sione a fare atto di devo 
zione di fronte all'immagi 
ne della Madonna invo
cando la protezione sulla 
città e sul suo esercito. 

Un atto che. se fu il 
primo, non rimase isolato. 
Lungo tutta la storia di 
Siena la cattedrale e t« 
sua patrona fecero da con
trappunto rtliaioso alle vi
cende cirili: era li. nella 
cattedrale, che i feuda-
tari sottomessi aiuraruno 
fedeltà allo Stato senese. 
Era ad onore della Ma
donna che. la vigilia del
l'Assunta, si sgranava ver
so il duomo quel corteo 
dei ceri e dei censi — au
tentica e sola fetta nazio
nale della repubblica — al 
quale dovevano partecipa
re, per statuto, tutti i cit
tadini che non fossero im
pediti da malattia, e du
rante il quale le comunità 
del contado rinnovavano 
Tatto di sottomissione e 
di fedeltà alla citta domi
nante. 

Una suggestione collet
tiva che sopravvisse nei 
secoli, fino al punto di 
arrivare, per quanto smor
zata. ai giorni nostri: può 
forte apparire anacroni
stico U gesto di alcuni se
nesi che, la sera del 18 
giugno 1944, in un mo
mento tra i più drammati
ci per la città, attraver
sata dai tedeschi in riti
rata ed incalzata dalle 
truppe di liberazione e dal
le formazioni partigiane, 
in duomo ripeterono l'atto 

di dedizione alla Madon
na. Un gesto che. troppo 
facilmente, si potrebbe li
quidare nell'ottica attuale 
come bigotto o municipa
listico. 

Pel culto mariano ri
sentì, praticamente, 'nttn 
l'orchi*ettura della catte
drale. tanto da in-lur-e 
uno studioso tedesco — 
Friedrich Ohly — ad inter
pretare in un suo studio 
recentemente tradotto m 
italiano (La Cattedrale co
me spazio dei t«mpi 11 
Duomo di Siena, pubblica
lo nell'ultimo numero del 
« Bullcttino senese di alo 
ria patria »> l'intero prò 
gromma figurativo che or 
na la facciala come rap 
presentazione dei raticnn 
su Maria, in un coniato 
»-•/>«. quasi un imvi°n*o 
suagestivo libro, concene 
rebbe in ogni suo "<petlo 
rerso l'allegoria delle epo 
che della salvazione del
l'uomo. Una interpretazio
ne. del resto, sulla o itale 
si è soffermato in una 
sua conferenza anche En 
zo Carli, storico dell'arte. 
rhe in questa chiave ha 
infatti « letto » /'/ pulpito 
di Giovanni P'*nno "d al
tre «culture della c/n*<n. 

Se la cattedrale di Siena 
rappresentò un momento 
particolare per la storia 
della mentalità religiosa. 
non lo costituì meno per 
la storia delVarte. 

Eppure è proprio se
guendo le linee di i»ofu-
zione della costruzione che 
si giunge a comprendere 
la gradualità della goticiz-
zazione del monumento: 
l'impianto iniziale segue 
ancora, infatti, una fra
seologia sostanzialmente 
romanica. Sarà solo con 
il completamento della 
facciata (e siano nel 1370) 
che la trasformazione è 
completamente avvenuti 
nonostante un codice ar
chitettonico rimasto ro
manico. 

Duccio Balestracci 

più che altro una ottimistica 
previsione, a v giudicare ual 
piosieguo del discorso: «C'è 
anche il laghetto per pesca
re»! ' 

Ma allora potremmo pen
sare che sono tu t te rose e 
Jioi i , a San iviimaio? iNon e 
così. 
v ^ , come dicevamo, un 
quartiere difficile, si basa su 
ìace precise, non è un invo
lucro che può essere giudica
to. secondo i criteri di una 
edilizia residenziale, bello o 
brutto di per sé come una 
serie di appar tament i con 
funzioni indipendenti auto
sufficienti costruiti per ac
cogliere att ività domestiche o 
soddisfare bisogni limitati a 
singoli nuclei familiari. 

San Miniato non è questo. 
La sua stessa s t ru t tu ra è un 
contenuto socializzante che 
suggerisce: è in un certo sen
so allegoria di un nuovo vi
vere civile più associato e 
democratico e in un certo 
altro rete architettonica rea
le e funzionale a questo mo
do nuovo di Intendere la 
complessità dell 'abitare. 

E' probabilmente la perce
zione di questa uni tà che in
curiosisce i futuri abitanti . 
Fa t to s ta che di San Miniato 
sabato sera si è discusso an
che con qualche preoccupa
zione legit t ima: «non deve ri
manere isolato dalla ci t tà ; 
San Mini?to e Siena devono 
at t rars i reciprocamente: oc
correrà curare molto la 
s t ru t tura viaria ». 

San Miniato ha sollevato 
anche molte polemiche. Si è 

gridato allo scandalo -Ielle 
finlstre troppo piccole si è 
chiamato sperimentalismo li
na nuova concettuàlità del
l 'abitare che dilatava lo spa
zio abitativo al di là del pe
rimetro delle mura domesti
che. Si è chiamato intellet
tualismo di sinistra le idee 
mille volte spiegate « i n chia 
rezza e motivazioni. 

San Miniato non è un mo-

Di nuovo 
occupato 

il Residence 

PISA — Di nuovo occupati gli 
appartamenti del Residense 
2000, l'ex villaggio Colombo di 
via Brennero, di proprietà del
l'immobiliare romana SAICA. 

Ieri pomeriggio un gruppo di 
persone ha occupato venticin
que appartamenti del resi
dence. 

L'iniziativa è stata decisa 
dall'Unione Inquilini e da De
mocrazia proletaria. 

Come si ricorderà una cin
quantina di appartamenti del
lo stesso complesso edilizio fu
rono requisiti dal Comune di 
Pisa nello scorso mese per da
re un alloggio ad altrettante 
famiglie che avevano ricevu
to lo sfratto o che abitavano 
in case di fortuna. 

numento ideologico né una 
bizarria né una preziosità 
na ta ad un incrocio arbi tra 
rio fra politica sociologia e 
architet tura. 

Siena è una cit tà urbanisti
camente difficile; occorrono 
scelte che spesso non sono 
semplici e non possono esse 
re semplici p?r una cit tà che 
non può vedersi crescere in
torno un'edilizia casuale una 
specie di cintura es t rane i 
dove manca l ' impronta cultu
rale e la scelta è visibile sol 
tanto come assenza di idee. 

Uno dei futuri abi tant i ci 
ha detto: «mi ero fatto in
fluenzare dalla propaganda 
noi mi sono accertato di 
persona e mi sono ricreduto 
li problema della casa e 
troppo importante per essere 
risolto costruendo a caso». 

La discussione di sabato 
scorso all ' interno del quar
tiere fra case già ul t imate e 
blocchi ancora In costruzio
ne ha dimostrato che i cit
tadini che andranno ad abi
to re a San Miniato hanno re 
cepito il messaggio culturale 
del progetto che li vuole pro
tagonisti che li designa ele
menti indispensabili, gestori. 
par te integrante di un intero 
movimento che è ad un 
tempo umano e architettoni
co. 

San Miniato « a più dimen
sioni» senza la sente non a-

vrebbe sen s o: perchè è pro
prio la gente a renderlo tale. 

Enzo Nassi 

Un convegno del Partito comunista a Cecina 

Il turismo deve ancora 
scoprire le zone interne 
Necessaria una programmazione del settore - Il con-
gestionamento sulla costa e l'emergere dei centri minori 

CECINA — «Turismo come» 
è s ta to il tema del convegno 
tenuto a Cecina sui problemi 
del settore, organizzato dal 
Par t i to Comunista e concluso 
dal compagno Francesco Da 
Prato, viceresponsabile della 
Commissione Nazionale del 
Turismo. 
• E' la prima volta che si 

affronta la questione in mo
do globale, parlando non solo 
del littorale lungo il quale il 
fenomeno del turismo ha as
sunto l'aspetto di una vera e 
propria industria, ma anche 
della par te collinare del ter
ritorio sempre più interessata 
ai flussi turistici. 

Rosignano. Cecina. Ripar-
bella, Castellina, Guardistallo, 
Casale, Montescudaio. Bibbo-
na, Castagneto. Sassetta fan
no par te di un territorio ric
co di beni natural i che pos
sono dare impulso allo svi
luppo del set tore e con esso 
un forte contributo all'eco
nomia della zona. 

Lo sviluppo diseguale del
l 'attività turistica è il prodot
to di un mancato indirizzo 
programmatore che deve es
sere recuperato e nel quale 
l'iniziativa privata può avere 
una propria collocazione. 

Rimane per tan to fondamen
tale 11 ruolo che l 'Ente Loca
le può svolgere nell 'ambito 
delle deleghe regionali e l'in
tervento della Regione stessa 
con leggi a cara t te re promo
zionale e di sostegno. 

Dalla relazione, dalle co
municazioni e dal dibatt i to è 
emersa la necessità di un e-
quilibrio terri toriale fra zone 
costiere e interne entro le 
quali le componenti economi
che (industria, agricoltura e 
turismo) devono trovare un 
loro equilibrio. 

Infatt i neila zona sono pre
senti grandi complessi in
dustriali come la Solvay. 
mentre l'agricoltura deve a-
vere un proprio spazio che 
gii assicuri un effettivo svi
luppo e non deve essere mu 

( tilata da pseudo at t ivi tà tu-
' nat iche come quella che vuo
le trasformare la casa colo- ' 

par te di coloro che fino ad f 
oggi hanno t ra t to profitto da 
tale at t ivi tà . 

Il provvedimento non ha 
nulla di punitivo, ma vuol 
destinare all'uso di tut t i i 
cit tadini le spiagge e le pine
te che sono s ta te completa
mente privatizzate 

Contemperare tali esigenze 
è necessario dal momento 
che i campeggi sono una par
te importante per il turismo 
sociale che deve essere svi
luppato. I campeggi danno 
nel contempo un contributo | 
notevole al problema della j 
ricettività, essendo le struttu- I 
re alberghiere insufficienti a 
contenere il flusso turistico. 

C'è infine il problema della 
qualificazione professionale, 
assai scarsa negli oltre mille 
addet t i che operano soprat
tu t to nei comuni di Rosigna
no. Cecina. Ribona e Ca-
gneto. Di essi 750 circa so

no assunti come stagionali. 
Questi i dati ufficiali, ma 

dietro c'è un esercito di altri 
lavoratori che incrementano 
la fascia del lavoro nero: 
doppia att ività, par t t ime, la 
voro minorile. Forse tali ca 
renze sono derivate dalla 
considerazione del turismo 
come att ività complementare 
e non un comparto economi 
co che produce reddito. 

Qualificazione del turismo 
significa anche rapporto co 
sta-collina. dilatazione delia 
stagione turistica. E' un 
problema che va affrontato 
collegandolo alle at t ività 
promozionali, ad una diversa 
utilizzazione del tempo libe
ro. alla dislocazione delle fé 
rie. ai rapporti con le zone 
montane in riferimento allo 
vacanze degli anziani nel'.a 
bassa stagione. 

Giovanni Nannini 

GROSSETO - E' ora ricoverato in ospedale 

Imputato si sente 
male in aula 

Il PM ha chiesto esami per accertare una eventuale 
« crisi di astinenza » - Intimoriti alcuni testimoni? 

nica in «seconda casa»: 
Le produzioni ortofrutticole 

devono essere col legate alle 
esigenze del terri torio senza 
andar le a reperire in lontani 
mercati . Rapporto, quindi. 
agricoltura-turismo che ri
chiede anche nuove relazioni 
fra i vari operatori economi
ci. Nell'ambito del rlequili-
brio territoriale pot ranno es
sere «ollocate l'edilizia esi
s tente. i centro storici e la 
loro difesa, l'edilizia pubbli
ca, la salvaguardia delle co
ste a t taccate dal cancro del
l'erosione. dovuta anche a 
cause non natura l i nel litora
le Rosignano-Ceclna. la con
servazione e lo sviluppo dei 
parchi natural i e la libera
zione d d l e coste. 

Su quest 'ultimo aspetto il 
convegno ha fat to registrare 
un approfondito confronto 
stimolato da una apposita 
comunicazione presentata in 
proposito. 

Rimangono fermi però 1 
deliberati degli Enti Locali 
sui provvedimenti per lo 
spostamento dei campeggi in 
zona indicate dai Piani rego
latori appositamente adottat i . 

Ed in questa direzione oc
corre muoversi anche In rife
rimento agli investimenti da 

l 

GROSSETO - Fiorenzo 
Magni. 24 anni (omonimo del 
campione ciclistico), alcuni 
minuti dopo l'interrogatorio. 
si sente male e \ icne ri tene 
rato in ospedale. 

La pubblica accula chiede 
che vengano svolti accerta 
nienti clinici per \erif icare la 
causa del malore, in quanto 
se \ enisse provata la « crisi 
da astinenza » significhereb
be che l'eroina (sotto proces 
so nell'aula magna di Via Si 
cilia) era entrata nel Carcere. 
mandamentale di via Sarfi. 
do \e sono incarcerati da tre 
mesi 27 imputati. 

Al ventunesimo. Liliana 
Rossi, incensurata, accusata 
di aver ceduto modiche 
quantità di eroina ad un'altra 
ragazza e stata concessa dal 
tribunale la libertà provviso
ria. 

E ' successo al « mega-pro
cesso » suda droga, a Gro>se-
to. ripreso ieri, dopo una in
terruzione « forzata » di dieci 
giorni dovuta ad un incìden
te stradale accaduto al giudi
ce a latere. dottor Bocelli 
oretore di Arcidosso. che 
completamente ristabilito ha 
ripreso il suo posto nel col
legio giudicante. 

Nel dibattimento, è stato 
confermato che alcuni testi 
moni a carico sarebbero stati 
intimiditi. Una ulteriore con
ferma si attende fin dalla 
giornata odierna. quando 
verrà ascoltata la maggior 
parte dei 56 testimoni a cari
co. Ieri è stato anche letto 

dal precidente dottor Messi 
nn il e p r u m m u n a * scruto e 
firmato da tutti gli imputati 
che era stato presentato alla 
corte il primo giorno di di 
battimento. Un documento di 
una cartella e mezzo, in una 
versione rivista e corretta 
rispetto alia copia originale 
Nel documento di ieri, m o i 
to al Tribjnalc e alla citta 
dinanza i 28 detenuti, m-i 
chiedere comprensione, ri 
tengono la \ ia della droga u 
na strada senza ritorno. ch< 
pur nella divertita dei nnao 
li. li accomuna «nella noia. 
la delusione r la rabbia ». 

L'uso della droga — si so* 
tolinea ancora — è una stra 
da in discesa dovuta ad una 
situazione di morte sociale e 
culturale come quella di 
Grosseto da cui è difficile 
risalire. 

Gli imputati del « gruppo 
di Follonica », • accasati di 
* associazione criminosa ile 
dita allo spaccio di stupefa
centi » hanno ritrattato le di
chiarazioni rese in istnittoria 
quando erano, hanno detto. 
« in crisi di astinenza ». 

Hanno cioè necato le acn i 
«e rivoltesi vicendevolmente 
durante la fase i^truttor-'a 
deH'indaeine apertasi alla 
metà del febbraio scor<?o al 
l'indomani della morte per 
una « overdose * di eroina di 
Silvana Falaschi, una ragazza 
di Orbetello di 23 anni. 

In sostanza, hanno detto 
di rs«;prii drc«*ti ognuno per 
proprio conto 
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